
1 
 

SENATO DELLA REPUBBLICA 
 

GIUSTIZIA    (2ª)  
  

MERCOLEDÌ 18 GIUGNO 2014  
122ª Seduta  

  
Presidenza del Presidente 

PALMA   
  

            Interviene il vice ministro della giustizia Costa.    
  
            La seduta inizia alle ore 14,10.           
  
  IN SEDE REFERENTE   
  
(1119) Deputato COSTA.  -  Modifiche alla legge 8 febbraio 1948, n. 47, al codice penale e 
al codice di procedura penale in materia di diffamazione, di diffamazione con il mezzo 
della stampa o con altro mezzo di diffusione, di ingiuria e di condanna del querelante, 
approvato dalla Camera dei deputati   
(734) CASSON ed altri.  -  Modifica dell'articolo 595 del codice penale concernente le 
pene del reato di diffamazione    
(845) CHITI ed altri.  -  Modifiche alla legge 8 febbraio 1948, n. 47, e al codice penale in 
materia di diffamazione    
(1067) Erika STEFANI ed altri.  -  Modifiche alla legge 8 febbraio 1948, n. 47, e al codice 
penale in materia di diffamazione    
(903) TORRISI.  -  Norme in materia di reati commessi col mezzo di scritti on-line    
- e petizione n. 1091 ad essi attinente  
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
  
            Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 1° aprile.   
  
     Il presidente PALMA  avverte che si procederà alla votazione delle proposte emendative riferite 
al disegno di legge n. 1119, pubblicate in allegato al resoconto del 4 febbraio 
  
            La Commissione, previa verifica del prescritto numero legale, respinge l'emendamento 1.1. 
  
         Dopo che i senatori Maria Elisabetta ALBERTI CASELLATI (FI-PdL XVII) e BUEMI (Aut (SVP, 
UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) hanno sottoscritto rispettivamente gli emendamenti 1.2 e 1.3, per 
evitarne la decadenza per l'assenza dei proponenti, la Commissione, in esito a distinte e successive 
votazioni, respinge gli emendamenti 1.2, 1.3 e 1.4. 
  
         Il senatore BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) fa quindi proprio l'emendamento 
1.5, il quale, posto ai voti, non è approvato. 
  
         Dopo che la Commissione ha respinto l'emendamento 1.6, il senatore LUMIA (PD), accedendo 
alla richiesta della relatrice, riformula l'emendamento 1.7 in un testo 2, del quale la Commissione 
dispone l'accantonamento. 
  
         Il senatore BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) sottoscrive l'emendamento 1.8, 
che  risulta respinto. 
  
            È invece approvato l'emendamento 1.9. 
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            Dopo che è stato disposto l'accantonamento degli emendamenti 1.10 e 1.11, in esito a 
distinte e successive votazioni la Commissione respinge gli emendamenti 1.12 e 1.13. 
             
            Risulta invece approvato l'emendamento 1.14. 
  
         La senatrice ALBERTI CASELLATI (FI-PdL XVII) sottoscrive l'emendamento 1.15, 
riformulandolo in un testo 2; tale proposta emendativa, posta ai voti, è approvata. 
  
         Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) accede alla richiesta della relatrice e riformula 
l'emendamento 1.16 in un testo 2, che  risulta approvato. 
  
         La senatrice ALBERTI CASELLATI (FI-PdL XVII) aggiunge la propria firma quindi agli 
emendamenti 1.17 e 1.18. 
  
            Dopo che la Commissione ha respinto l'emendamento 1.17, è disposto l'accantonamento 
dell'emendamento 1.18. 
  
         La senatrice MUSSINI (Misto) e il senatore BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) 
sottoscrivono rispettivamente gli emendamenti 1.19 e 1.22 e 1.20. 
  
            In esito a distinte e successive votazioni la Commissione respinge gli emendamenti 1.19, 
1.20, 1.21 e 1.22. 
  
         Il senatore LUMIA (PD) aggiunge la propria firma all'emendamento 1.23, riformulandolo in un 
testo 2 nel senso proposto dalla relatrice in sede di espressione del parere. 
  
            L'emendamento 1.23 (testo 2), posto ai voti, è quindi approvato. 
  
            Risultano assorbiti gli emendamenti 1.24 e 1.26. 
  
            È dichiarato decaduto per assenza del proponente l'emendamento 1.25. 
  
         Il senatore LUMIA (PD), accedendo alla richiesta della relatrice, riformula l'emendamento 
1.27 in un testo 2. 
  
         Il senatore BUCCARELLA (M5S) si riserva invece di accedere alla richiesta di riformulazione 
avanzata dalla relatrice con riguardo all'emendamento 1.28. 
  
            Su sollecitazione del vice ministro COSTA, è disposto l'accantonamento degli emendamenti 
1.27 (testo 2) e 1.28. 
  
         Dopo che la senatrice MUSSINI (Misto) ha sottoscritto e ritirato l'emendamento 1.29, la 
Commissione, in esito a distinte e successive votazioni, respinge gli emendamenti 1.30 e 1.31. 
  
            Risulta invece approvato l'emendamento 1.32. 
  
         Dopo che il senatore BUCCARELLA (M5S) ha ritirato l'emendamento 1.33, la relatrice 
FILIPPIN (PD) chiede l'accantonamento degli emendamenti 1.34, 1.35, 1.36, 1.37 e 1.38, tutti 
relativi alla competenza territoriale e per materia sui reati di diffamazione. 
  
            La Commissione conviene sulla richiesta di accantonamento. 
  
         Il senatore BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) aggiunge la propria firma 
all'emendamento 1.0.1, il quale, posto ai voti, è respinto. 
  
            Si passa quindi all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 2. 
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         Dopo che la Commissione ha respinto, in esito a distinte e successive modificazioni gli 
emendamenti 2.1 e 2.2, il senatore LUMIA (PD), accedendo alla richiesta della relatrice, riformula 
l'emendamento 2.3 in un testo 2, il quale, posto ai voti, è approvato. 
  
            Dopo che è stato disposto l'accantonamento dell'emendamento 2.4, la Commissione 
approva infine l'emendamento 2.5. 
  
            Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato 
 
Omissis 
 
            La seduta termina alle ore 15,55. 
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE   

N. 1119 
Art.  1  

1.7 (testo 2) 
CASSON, LUMIA, CAPACCHIONE, CIRINNÀ, CUCCA, GINETTI, LO GIUDICE 
Al comma 2, lettera a) sostituire le parole: «ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Il direttore 
o''», con le seguenti: «è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''o non siano palesemente false''».  

1.10 (testo 2) 
CASSON, LUMIA, CAPACCHIONE, CIRINNÀ, CUCCA, GINETTI, LO GIUDICE 
Al comma 2, dopo la lettera b) inserire la seguente: 
            «b-bis) al terzo comma dopo le parole: ''che ha riportato la notizia cui si riferisce'', sono 
aggiunte in fine le seguenti: ''purché non siano palesemente false''».  

1.11 (testo 2) 
CASSON, LUMIA, CAPACCHIONE, CIRINNÀ, CUCCA, GINETTI, LO GIUDICE 
Al comma 2, lettera d), primo periodo, dopo le parole: «non abbiano contenuto suscettibile di 
incriminazione penale», inserire le seguenti: «o non siano palesemente false».  

1.15 (testo 2) 
MALAN, ALBERTI CASELLATI 
Al comma 2, dopo la lettera e), inserire la seguente: 
            «e-bis) al quinto comma è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Il giudice accoglie in ogni 
caso la richiesta quando è stato falsamente attribuito un fatto determinato che costituisce reato''».  

1.16 (testo 2) 
CALIENDO 
Al comma 2, sostituire la lettera f), con la seguente: 
            «f) dopo il quinto comma, è inserito il seguente: 
        ''Il giudice, qualora accolga la richiesta di cui ai commi precedenti, comunica il relativo 
provvedimento al prefetto per l'irrogazione della sanzione amministrativa di cui al comma seguente 
in caso di mancata o incompleta ottemperanza all'ordine di pubblicazione. Il giudice dispone altresì 
la trasmissione degli atti al competente ordine professionale per le determinazioni di competenza''».  

1.23 (testo 2) 
CAPACCHIONE, LUMIA 
Al comma 5, capoverso «Art. 13» nel primo comma, sostituire le parole: «da 5.000 euro a 10.000 
euro» con le seguenti: «fino a 10.000 euro» e sostituire le parole: «da 20.000 euro a 60.000 euro» 
con le seguenti: «da 10.000 euro a 50.000 euro».  

1.27 (testo 2) 
CASSON, LUMIA, CAPACCHIONE, CIRINNÀ, CUCCA, GINETTI, LO GIUDICE 
Al comma 5, capoverso «Art. 13» nel secondo comma, sopprimere le seguenti parole: «e, 
nell'ipotesi di cui all'articolo 99, quarto comma, del medesimo codice, la pena accessoria 
dell'interdizione dalla professione di giornalista per un periodo da un mese a sei mesi».  

Art.  2  
2.3 (testo 2) 
CASSON, LUMIA, CAPACCHIONE, CIRINNÀ, CUCCA, GINETTI, LO GIUDICE 
Al comma 1, capoverso «Art. 57», primo periodo, dopo le parole: «prodotti, pubblicati, trasmessi o 
messi in rete dalle stesse redazioni, risponde», sono inserite le seguenti: « a titolo di colpa»;  

 


